
«Morettiana, è una roba moretti-
na, peggio del peggior Pd». Regna
lo sconforto, in Futuro e Libertà,
alla fine di quella che pure avreb-
be potuto essere una buona gior-
nata – vista la decisione del tribu-
nale di Milano di fissare per il 6
aprile il processo al Cavaliere –
per rivendicare di aver abbando-
nato il Titanic del berlusconismo
ben prima che arrivasse l’urto con
l’iceberg.

OMBELICO

E invece, con la testa in un altro
mondo come ai tempi dell’Msi, il
partito di Fini si concentra poten-
temente sul suo ombelico: un gor-
go polemico innescato dalle co-
lombe del partito, per la scelta del
leader di mettere ai vertici Italo
Bocchino e Benedetto Della Vedo-
va, e che in verità ieri ha prodotto
non una scissione, e nemmeno

qualche addio, bensì la nascita di
una sorta di repubblica autonoma
(ma interna a Fli) guidata dal dissi-
dente Pasquale Viespoli da Bene-
vento.

Dopo oltre tre ore di riunione
coi senatori, infatti, il capogruppo
di Palazzo Madama, anche in
omaggio alle proprie radici irpi-
no-sannite, si risolve in una mossa
che sa di De Mita e che lui defini-
sce “creatività della Magna Gre-
cia”: si dimette e, quindici minuti
dopo, si fa rieleggere con il manda-
to di “tenere ancorato il gruppo al
centrodestra”, annunciando che
non farà parte dell’ufficio di presi-
denza di Fli perché tra i suoi “c’è
anche chi, come Pontone e Menar-
di, non è iscritto al partito e io de-
vo garantire tutti”. Un articolato
ma chiaro segnale di autonomia, e
di forte polemica rispetto alle scel-
te di Fini.

«La linea dell’assemblea costi-

tuente di Fli ha espresso un chiaro
collocamento nel centrodestra
che però non si rispecchia negli or-
ganigrammi che ha indicato», so-
stiene Viespoli, lasciando intende-
re che l’aver al congresso di Mila-
no “glissato” sulle alleanze nascon-
da invece la volontà di Fini di pre-
parare la strada a un accordo elet-
torale che comprenda anche la si-
nistra.

È un modo, il suo, “per vestire di
politica una polemica che parte
dai nomi prescelti”, dicono i fal-
chi: “Non gli vanno giù i nomi, e
vanno cercando motivazioni poli-
tiche che non ci sono”.

Ad ogni buon conto, il presiden-
te della Camera gela i dissidenti:
“La linea politica è inequivocabi-
le: Fli vuole rifondare il centrode-
stra e l’organigramma è in linea
con questa volontà. Giudico infon-
dati i rilievi, quindi non cambia
nulla: trovino argomenti più consi-
stenti”, è la sua replica.

IRRITAZIONE

Fini, del resto, è dato dai sismogra-
fi come fuori di sé: “Sono degli irre-
sponsabili, non si rendono conto
di quel che sta accadendo, né di
quel che combinano”, confida fra
l’altro ai fedelissimi. Finora non
ha mostrato alcuna intenzione di
voler rivedere le proprie decisioni.

E nemmeno di facilitarne la di-
gestione. Nonostante l’insistente
volteggiare sui «delusi» degli ex
aennini Altero Matteoli e Andrea
Augello (quest’ultimo gran regi-
sta dell’operazione 14 dicembre),
il leader di Fli non ha telefonato a
Viespoli né ad altri senatori per
tentare una mediazione, non ha
tentato di rabbonire Adolfo Urso,
ancora rabbioso per essere stato
escluso dal ruolo di coordinatore,
e nemmeno ha provato a farlo con
Andrea Ronchi – inquieto e a disa-
gio persino più del solito.

«Chi vuole andarsene se ne va-
da, chi li vuole se li prenda: non è
più il tempo di tenere uniti tutti a
qualunque costo», è il ragiona-
mento del presidente della Came-
ra. «Meglio meno ma compatti,
che di più ma incerti», è il corolla-
rio di chi mantiene con lui un collo-
quio costante. D’altra parte, la si-
tuazione che precipita sconsiglia
cambi di campo dell’ultimo minu-
to. E questo Fini lo sa, come lo san-
no i «dissidenti» della repubblica:
«Certo, che lo sappiamo: mica ci
andiamo a ficcare sotto le macerie
del berlusconismo» dicono infat-
ti.❖
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Il leader di Fli non ha
telefonato a Viespoli né
ad altri senatori

pDopo imalumori per le nomine di Fini, il capogruppo al Senato si dimette e si fa rieleggere

p Il presidente della Camera gela i dissidenti: «Linea politica inequivocabile: rifare il centrodestra»

Viespoli rompe
ma solounpo’
In Fli si placa
la tempesta

Si placa la tempesta all’interno
del partito di Fini. Il senatore Vie-
spoli dopo aver manifestato la
volontà di dimettersi è rientrato
nei ranghi. Il presidente della Ca-
mera mette a tacere tutti i malu-
mori.

ANdata e ritorno Pasquale Viespoli si è dimesso da Fli per alcuneore
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